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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
presentato. dal Ministro dei Trasporti 

(CORBELLINI) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

NELLA SEDUTA DEL 14 LUGLIO 1949 

Trattamento da usa~si al personale delle FQrrovie dello Stato 
in occasione delle feste infrasettimanali. 

ONOREVOLI SENATORI. - - Il regio decreto
legge 22 luglio 1923, n. 1631, che disciplina 
tuttora le prestazioni del personale delle F er
rovie dello Stato, prevede la libertà nelle gior- _ 
nate dichiarate festive agli effetti civili solo 
per il personale degli uffici. 

Inoltre, il vigente :Regolamento del perso
nale delle Ferrovie dello St.ato, approvato con 
regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405. 
all'articolo 65 prevede, -per il personale - ope~ 
raio e di manovalan.za _addetto alle officine di 
grande riparazione del materialf' rotabile, 
a quelle d~l materiale fisso e ai cantieri dipen
denti dal servizio l_Javori e Costruzioni, la ri
duzione di tre giorni del congedo annualf', 
in considerazione della libertà che lo stesso 
gode nelle giornate festive in cui le officine e i 
ca.ntieri stessi debbono rimanere chiu~d. 

L'Amministrazione ferroviaria, al fine di 
adeguare le condizioni di trattamento del per
sonale esecutivo in materia di festività, a quelle 
del personale degli uffici nonchè a quelle degli 
altri lavoratori in genere, ha .provveduto ad 
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impartire di volta in volta opportune dispo
sizioni affinchè, in attesa dell'emanazione di 
un a,pposito provvedimento legislativo, venga 
assicurato H godimento delle feste infrasetti
Inanali a t.utto indistintamente il personale, 
compreso quello esecutivo addetto all'esercizio . 

Ad evitare le ingenti spese cui sarebbe an
data incontro l'An1n1inistrazione delle Ferro
vie dello Stato se avesse dovuto cor-rispondere 
il con1penso per lavoro stra,ordinario per tutte 
le prestazioni rese in giorni f~stivi, si è seguìto
il criterio di eoncedere un corrispondente pe
riodo di libertà al personale addetto all'eserci
zio che, per le particolari esigenze del servizio 
ferroviario, è tenuto a dare per intero la pro
pria opera in detti giorni. 

n presente disegno di legge, ispirandosi ai 
criteri su esposti, mentre coln1a una lacuna 
dell'attuale Regolamento del personale delle 
Ferrovie dello Stato, vuole disciplinare con 
rtorme precise la concessione delle festività. 
riconosciute ed il relativo trattamento eco
non1ico. A ciò tende, particolarmente, l'arti-
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colo 1, del disegno di legge col quale si di
spone che il personale delle Ferrovie dello Stato 
viene lasciato in completa libert~t nei giorni 
festivi infrasettin1anali. Così, .rnentre decade 
la limitazione prevista dal punto 2 dell'arti
colo 9 del regio decreto legge 22 luglio 1923, 
n. 1631, nei confronti del personale degli. uffici, 
a,nalogo trattamento viene esteso indistinta
rnente a tutto il restante personale delle Fer
rovie dello Stato. In conseguenza, venendo 
1neno la ragione che ha rnotivato la ceilnata 
riduzione della durata del congedo annu~le al 
personale operaio c di manovalanza, addetto 
alle officine e ai cantieri di cui sopra, si abroga, 
con l'articolo 2 dd disegno di legge, il seeondo 
eomrna dell'articolo 6.5 del Regolamento · del 
personale. 

Con l'occasione- tenuto conto che l'articolo 4 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Nelle giornate non domenicali che siano di
chiarate festive ad ogni effetto, il personale 
delle Ferrovie dello Stato è libero dal servizio 
col trattamento economico previsto per le do
meniche. 

Il personale che, per ragioni inerenti a1l'eser
cizio, deve tuttavia prestare servizio nelle sud
dette giornate ha diritto ad un corrispondente 
riposo, da godere, di massima, compatibilmente 
con le esigenze do l servizio, entro 30 giorni 
dalla data della festa infrasettimanale non 
fruita. 

primo comma, del predetto Regolamento del 
personale stabilisce che il personale a paga 
giornaliera viene retribuito solo per i giorni in 
cui presta effettivo servizio, e che con l 'arti
colo 3 del decreto ministeriale 27 febbraio 1946, 
n. 2324, concernente l'estensione al personale 
ferroviario non di ruolo dei migliora~ent.i 

econon1ici previsti dal decreto legislativo luogo
tenenziale 21 novembre l9,W, n. 722, è stato 
stabilito che le pa,ghe giornaliert~ siano corri
sposte anche _per le giornate di riposo e festive
si ritiene opportuno inserire un apposito arti
eolo nel disegno di legge proposto, chr sanzioni 
il disposto dell'a,rticolo 3 ·del citato decreto 
ministeriale. 

Per le ragioni su esposte, il presente dise
gno di legge non con1porta nuove o rnaggiori 
spese. 

Art. 2. 

Il secondo cornma dell'articolo 65 del Rego
lamento~ del persoJ?.ale delle Ferrovie dello Stato, 
approvato con il regio decreto-legge 7 aprile 
1925, n. 405, convertito nella legge 21 marzo 
1926, n. 597, è abrogato. 

Art. 3. 

Il prin1o com1na dell'articolo 4 del citato 
Regolamento del personale delle Ferrovie dello 
Stato è sostituito dal seguente: _ 

<<Il personale a paga giornaliera viene retri
buito per i giorni in cui presta effettivo servizio 
e per le giornate di riposo e festive >>. 




